




Affiora in mezzo ai flutti

s’innalza ora una croce

riecheggia la sua voce

silente nel fragor



lassù si avvinghia ardita

tra ‘l Salecaro e la Licina

il cielo si avvicina

Acropoli è il suo nome



rifugio ai marinai

dura la sua salita

Ave Maria, è la vita

varcando il suo portal



Francesco e il suo sorriso

quegli occhi come brace

forse a non tutti piace

l’arringa dell’amor



diverso, inopportuno

il Verbo inascoltato

come Gesù scacciato

dalla malìa del cuor



ascolta il grido muto

che spesso fa paura

solitaria Sua creatura

fratello nel dolor



Nascosta insenatura

agli occhi ormai l’offerta

di ciottoli è coperta

ponte verso il mar



Stanco, afflitto, muto

in Dio la sua preghiera

discende ormai la sera

lontano dal clamor



a cento, a mille, a uno

c’è vita fra le onde

l’odio non confonde

la forza dell’amor



se guardi verso il Cielo

ché non è mai finita

il premio alla fatica

ti dona il tuo Signor 



nell’acqua rannicchiata

dorme la roccia al sole

col vento il mare vuole

comprimerne l’onor



lo sguardo nei suoi occhi

Daniele è conquistato

tra i frati lui ordinato

poi martire d’amor



non sarà mai quel flutto

né vento né tempesta

a vincerne la cresta

che affiora ancora e ancor



è giunto ora il commiato

è l’ultimo baluardo

saluta ormai lo sguardo

fratello nel Signor
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